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130° Anniversario della nascita di Santa Maria Goretti, 16.10.1890 / 16.10.2020  
 
(Giovanni Paolo II a Latina 1991 a cent’anni dalla nascita – Le ferriere) 
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/1991/september/documents/hf_jp-
ii_spe_19910929_arrivo-ferriere.html 

 
 
 PRESENTAZIONE/ACCOGLIENZA 

 
 CANTO: Invochiamo la tua presenza 

 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 
vieni consolatore, dona pace ed umiltà 
acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a te. 
 
Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Scendi su di noi. 
 
 DAL DISCORSO DI SAN GIOVANNI PAOLO II A LE FERRIERE, IL 29 SETTEMBRE 1991 

Carissimi fratelli e sorelle, sono venuto tra voi, qui a Le Ferriere di Conca, nell’Agro Pontino, per 
rendere omaggio a Santa Maria Goretti, la fanciulla che seppe testimoniare, col sacrificio della 
vita, piena fedeltà a Cristo, il Signore che “dona la benedizione e la vita per sempre” (Sal 133). 
Sono venuto in pellegrinaggio a cento anni dalla sua nascita, per rinnovare il vivo ringraziamento 
della Chiesa al Padre celeste per l’eroica fede di questa giovane Martire, che il papa Pio XII, nel 
giorno solenne della sua esaltazione alla gloria dei Santi, qualificò come “l’Agnese del secolo XX”. 
Maria Goretti, imitando le vergini dei primi secoli, affrontò la morte pur di conservare integra la 
sua verginità. 
Così, una piccola contadina diviene per noi un modello: modello di vita cristiana, modello di 
autentica santità. Ad imitazione infatti di Gesù, questa vostra conterranea - tale la possiamo 
definire perché, pur essendo nata a Corinaldo, in provincia di Ancona, qui visse e qui consumò il 
suo sacrificio - rese gloria al nome del Signore testimoniando col sangue i prodigi di Dio, che rivela 
nei deboli la sua potenza e dona agli inermi la forza del martirio (cf. Prefazio dei Santi Martiri). 
 
 RIFLESSIONE/INTENZIONE  

Sull'esempio di Maria Goretti, nostra patrona, modello di vita cristiana e di autentica santità, la 
nostra Diocesi, in tutte le sue componenti, sia sempre pronta a testimoniare i prodigi di Dio, 
imparando a cogliere il bene anche in situazioni apparentemente negative. 
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 RITORNELLO CANTATO 

Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Scendi su di noi. 
 
 DAL DISCORSO DI SAN GIOVANNI PAOLO II A LE FERRIERE, IL 29 SETTEMBRE 1991 

 È soprattutto a voi, abitanti di questo Borgo e delle località limitrofe, che vorrei indirizzare il mio 
affettuoso pensiero. Tra voi è ancor vivo il ricordo di questa fanciulla che, in tempi ben più duri 
degli attuali, conobbe le difficoltà di un’esistenza precaria, povera, segnata dalla spossante fatica 
del lavoro nei campi, ma saldamente ancorata alle nobili tradizioni familiari e ai fondamentali 
valori umani e cristiani. Seguendone l’esempio, restate anche voi fedeli a tali valori: il rispetto per 
la vita, la mutua solidarietà, la disponibilità all’ospitalità e all’accoglienza dell’immigrato, l’amore 
per la legge divina, il sacro timor di Dio. Questo è il patrimonio prezioso che avete ereditato dai 
vostri antenati, anch’essi emigrati, qui, come la famiglia Goretti, da altre Regioni d’Italia. 
Abbiate sempre dinanzi a voi la testimonianza della piccola Maria, che avete particolarmente 
cara, perché vedete in essa “una di voi”. Conservate gelosamente il messaggio ideale e spirituale 
che vi ha lasciato e siate per quanti giungono qui in pellegrinaggio l’esempio vivente di una 
tradizione che continua, ispirandosi alla perenne novità del Vangelo. 
 
 RIFLESSIONE/INTENZIONE 

S. Maria Goretti, una di noi, ha vissuto tra grandi difficoltà fondando la sua esistenza sugli ideali 
evangelici. Possiamo anche noi centrare la nostra vita sulla roccia che è Cristo, nella certezza che 
anche nelle maggiori difficoltà non resteremo mai delusi. 
 
 RITORNELLO CANTATO 

Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Scendi su di noi. 
 
 DAL DISCORSO DI SAN GIOVANNI PAOLO II A LE FERRIERE, IL 29 SETTEMBRE 1991 

Esempio nel martirio, Maria Goretti, dopo aver aiutato il suo assalitore nel cammino della fedeltà 
cristiana, continua ancor oggi a sostenere quanti vogliono abbracciare il Vangelo, accogliendone 
le severe, ma liberanti esigenze morali. Essa incoraggia specialmente voi, giovani, adolescenti, 
fanciulli; sospinge e sprona chi a lei ricorre, nella lotta contro il male e nella ricerca dell’autentico 
bene, nella fedele ricerca di Cristo. 
 
 RIFLESSIONE/INTENZIONE  

S. Maria Goretti, pur se in tenera età, ha saputo difendere i valori del Vangelo fino in fondo. Perché 
i più giovani della nostra Diocesi, stimolati anche dal Progetto 0-18, possano cogliere sempre più la 
bellezza di “giocare” nella squadra di Cristo. 
 
 RITORNELLO CANTATO 

Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni spirito scendi su di noi 
Scendi su di noi. 
 
 



 PREGHIERA 
Santa Maria Goretti, 
Martire fedele 
e luminoso esempio di santità quotidiana, 
resa gloriosa 
dal sigillo dell’Agnello immolato, 
aiutaci tutti; 
aiuta soprattutto i giovani, 
che ammirano il tuo eroismo, 
e desiderano imitarti 
nel fervore della fede 
e nella purezza dei costumi. 
 
 CANTO DI INIZIO DELLA S. MESSA 

 

S.MESSA 
 
 I LETTURA 

 

Dal secondo libro dei Re (2 Re 4, 8-11.14-16a) 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo trattenne a mangiare. In 
seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. 
Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. 
Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una sedia e 
un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare». 
Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Eliseo [disse a Giezi, suo servo]: 
«Che cosa si può fare per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha un figlio e suo marito è vecchio». 
Eliseo disse: «Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta. Allora disse: «L’anno prossimo, in 
questa stessa stagione, tu stringerai un figlio fra le tue braccia». 
 
 SALMO RESPONSORIALE (Salmo 88) 

 

R. Canterò per sempre l’amore del Signore. 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d’Israele. R. 



 II LETTURA 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm 6, 3-4.8-11) 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella 
sua morte? 
Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come 
Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova. 
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto 
dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il 
peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al 
peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 
 
 VANGELO 

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10, 37-42) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno 
di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, 
la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un 
giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. 
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un 
discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 
 
 PREGHIERE DEI FEDELI 

 
Confortati dalla testimonianza di Santa Maria Goretti, apriamo il cuore alla fiducia filiale verso 
Dio, datore di ogni dono perfetto. 
 
Donaci, o Padre, il tuo Spirito di santità 
 

1. Signore ti preghiamo per la nostra Chiesa Diocesana perché dopo il tempo del 
distanziamento sociale possa ritrovare attorno al Vescovo Mariano la giusta cura e 
attenzione ai più piccoli, alle loro famiglie e ai giovani, favorendo una crescita armoniosa 
nel tuo Amore; sull’esempio di Marietta guidaci nell’accudimento dei fratellini e 
nell’ordine della casa. Preghiamo. 

 
2. Signore, che ci chiami alla Santità e solleciti ad una vita cristiana vissuta in un quotidiano 

“Sì” al sommo bene e al Tuo amore; sull’esempio di Marietta accresci la nostra fede, 
rafforza la nostra preghiera e fa della nostra vita un dono gradito a Dio per la salvezza dei 
fratelli. Preghiamo. 

 
3. Signore aiutaci a riconoscere le nostre fragilità e ad accogliere il tuo perdono, rendici 

misericordiosi verso i nostri fratelli, sull’esempio di Marietta insegnaci a desiderare il 
Paradiso e a trovare la vera libertà nel perdonare chi ci fa del male. Preghiamo. 



 
4. Signore, dona ai genitori e alle famiglie il dono della sapienza per educare nella fede, 

semplice e genuina, al comandamento dell’amore; sull’esempio di Marietta fa che 
possano attingere continuamente alla Tua Parola e sussurrare al cuore dei loro figli, come 
testimoni credibili, il Tuo Amore di Padre. Preghiamo. 

 
5. Signore, fa crescere nei bambini che avrebbero dovuto ricevere il Sacramento della Prima 

Comunione il desiderio di Te, il desiderio di accoglierti in loro; sull’esempio di Marietta 
possa maturare in loro la consapevolezza del grande dono dell’Eucarestia e scoprirti 
amico fedele della loro vita. Preghiamo. 

 
6. Signore, ti preghiamo per il nostro fratello Alessandro Aloè che lunedì, nella solennità 

degli apostoli Pietro e Paolo, sarà ordinato presbitero dal nostro vescovo Mariano, 
concedi che tutta la sua vita diventi un dono, un ringraziamento, un’eucarestia vivente e 
sull’esempio di Santa Maria Goretti possa rispondere al bisogno di consolazione e di aiuto 
dell’umanità ferita e malata. Preghiamo. 

7.  
 

 
O Signore, che nelle acque del battesimo purifichi e rinnovi la tua Chiesa per renderla santa e 
immacolata, donaci la grazia del tuo Spirito, perché sulle orme di Cristo possiamo annunziare la 
tua immensa misericordia. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

 
 
DOPO LA MESSA 
 

70° Anniversario della Canonizzazione di Santa Maria Goretti, 24.06.1950 / 
24.06.2020  
 
(Pio XII, Discorso ai fedeli convenuti a Roma per la Canonizzazione, Piazza San Pietro - 24 Giugno 1950)  
http://www.vatican.va/content/pius-xii/it/speeches/1950/documents/hf_p-
xii_spe_19500624_santa-maria-goretti.html 
 
 
 ASCOLTO AUDIO: Parole del video Luce sulla Canonizzazione (24 Giugno 1950) 

 
 

 TESTO PRESO DA “LA NOSTRA MARIETTA” DI P. GIOVANNI ALBERTI 
 
Il nome di Maria Goretti non è un’etichetta ma un cammino sia pur breve. Alle grandi gesta 
preferisce il quotidiano, non illuminato dalla filosofia del carpe diem ma da quello della fede, per 
cui tutto è dono della Provvidenza. 
La sua fede non è pietismo, la sua carità non è viscida ostentazione, la sua speranza non è riposta 
in una realizzazione solo terrena. 
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Il segreto della sua santità è racchiuso in questa “normalità”, vissuta in risposta ad una precisa 
chiamata che l’ha vista protagonista nel contesto della sua famiglia, tra i fratellini, nelle difficoltà 
del mondo disperato e tragico delle paludi Pontine, nel dolore conosciuto precocemente, nel 
rifiuto di ogni violenza. 
Un camminare verso Dio da laica, rispettosa del suo ruolo e delle sue competenze, cosciente di 
entrare da protagonista nella piccola grande storia degli uomini e dell’altissimo.  
 
 
 CANTO: Già nasce una stella  

 
Si veste la sposa di un bianco candore, 
la gioia negli occhi corre verso l’amore. 
Il giorno risuona di canti di gioia, 
il vento è calmo non muove una foglia. 
 
Rit. Signore, Signore, è bella davvero 
La sposa che hai scelto per Te. 
O Signore, Signore, 
è bella davvero, 
la madre che hai scelto per me. 
 
 LITANIE 

 
S. Maria Goretti testimone dell’amore di Dio cercato nel quotidiano, Prega per noi 
= = =   Casta e pura di cuore      = = = 
= = =   Maestra di perseveranza nella preghiera   = = =  
= = =   Umile collaboratrice del prossimo nel lavoro  = = =  
= = =   Fortificata dal desiderato sacramento dell’Eucarestia = = = 
= = =   Giovane educatrice dei genitori    = = =  
= = =      Martire coraggiosa ed eroica     = = = 
= = =   Pronta a perdonare      = = = 
= = =   Ascoltata portavoce presso l’Agnello di Dio  = = = 
= = =   Fiduciosa nella protezione della Regina del Cielo  = = = 
  
 DAL DISCORSO DI PIO XII AI FEDELI CONVENUTI A ROMA IN PIAZZA SAN PIETRO PER LA CANONIZZAZIONE DI SANTA 

MARIA GORETTI, 24 GIUGNO 1950 
 
Salve, o soave e amabile Santa! Martire sulla terra e angelo in cielo, dalla tua gloria volgi lo 
sguardo su questo popolo, che ti ama, che ti venera, che ti glorifica, che ti esalta. Sulla tua fronte 
tu porti chiaro e fulgente il nome vittorioso di Cristo (cfr. Apoc. 3, 12); sul tuo volto virgineo è la 
forza dell'amore, la costanza della fedeltà allo Sposo divino; tu sei Sposa di sangue, per ritrarre 
in te l'immagine di Lui. A te, potente presso l'Agnello di Dio, affidiamo questi Nostri figli e figlie 
qui presenti e quanti altri sono a Noi spiritualmente uniti. Essi ammirano il tuo eroismo, ma anche 
più vogliono essere tuoi imitatori nel fervore della fede e nella incorruttibile illibatezza dei 
costumi. A te i padri e le madri ricorrono, affinchè tu li assista nella loro missione educativa. In te 
per le Nostre mani trova rifugio la fanciullezza e la gioventù tutta, affinchè sia protetta da ogni 
contaminazione e possa incedere per il cammino della vita nella serenità e nella letizia dei puri di 
cuore. Così sia. 



 
 
 CANTO: Danza la vita   

Canta con la voce e con il cuore, 
con la bocca e con la vita, 
canta senza stonature, 
la verità…del cuore. 
 
Solista: canta come cantano i viandanti 
Tutti: canta come cantano i viandanti 
Solista: non solo per riempire il tempo, 
Tutti: non solo per riempire il tempo, 
Solista: Ma per sostenere lo sforzo 
Tutti: Ma per sostenere lo sforzo 
Canta e cammina (2 volte) 
Se poi, credi non possa bastare segui il tempo, stai pronto e 
 
Rit. Danza la vita, al ritmo dello Spirito. Oh 
Spirito che riempi i nostri 
Danza, danza al ritmo che c’è in te 
cuor. Danza assieme a noi 
 
Cammina sulle orme del Signore, 
non solo con i piedi ma usa soprattutto il cuore. Ama…chi è con te 
 
Solista: Cammina con lo zaino sulle spalle 
Tutti: Cammina con lo zaino sulle spalle 
Solista: la fatica aiuta a crescere 
Tutti: la fatica aiuta a crescere 
Solista: nella condivisione 
Tutti: nella condivisione 
Canta e cammina (2volte) 
Se poi, credi non possa bastare segui il tempo, stai pronto e  
Rit. 


